
MERCOLEDÌ 
5 GIUGNO 1985 l 'Un i tà - CRONACHE 

L'associazione che truffava 
milioni con la lotta al cancro 

Altri due arresti a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'inchiesta sulla truffaldina asso-
caizionc giovanile internazionale per la lotta 
contro il cancro (Agile) che organizzava spetta
coli e altre manifestazioni con il patrocinio di 
Comuni, ha portato all'arresto di altre due per-
sone. L'indagine della magistratura e polizia 
compie un salto di qualità con i nuovi arresti e 
precisa i \ari ruoli. Con le manette ai polsi si e 
ritrovato il dottor Filippo .Maria Laudini, 36 
anni, nato a Messina, residente a Salisburgo in 
Austria, rappresentante a Firenze con uffici in 
piazza della Signoria, della società Gcfidi (Ge
nerale fiduciaria distribuzione), con sede a 
Trieste che si occupa di imestimcnti di capita
li. Laudini, personaggio di gran classe, fre
quenti \iaggi a Palma de Maiorca f in tanti 
altri paesi esteri, e considerato dagli investiga
tori ad un •• livello superiore- rispetto alla fami
glia che gestiva l'Agile e cioè Otat\ ia Marchese, 
sua moglie Anna Cecchini, il figlio Gabriele e il 
discografico milanese Francesco Camelli già 
in carcere con l'accusa di associazione a delin
quere, truffa aggravata e costituzione di capi
tali all'estero. E Finito in carcere anche Arman
do Tuscano, 49 anni, nato a Bove Marina in 
provincia dì Reggio Calabria e abitante a Fi
renze. Tuscano, che ha subito già un processo a 
Viareggio per truffa insieme ai coniugi Mar

chese, gestha a Firenze l'Acofin. un'agenzia di 
consulenze finanziarie che prowedexa a ri
scuotere offerte per conto dell'ente nazionale 
invalidi civili (Enic) e per un centro italiano 
assistenza alle ragazze madri e all'infanzia ab
bandonata (Ciarma). Per Laudini e Tuscano 
l'accusa e di associazione a delinquere, truffa 

filuriaggravala e continuata. Nei confronti del 
audini, il sostituto procuratore Margherita 

Cassano che dirige l'inchiesta ha elevato anche 
l'accusa di costituzione di capitali = M'estcro. La 
vicenda iniziò con l'annullamento del concerto 
della Premiata Forneria Marconi che a\rebbe 
do\ uto svolgersi al Palazzo dello Sport di Firen
ze. La polizia a seguito di alcune segnalazioni 
intervenne e sequestrò i biglietti del concerto e 
altro materiale con il quale smaschero l'orga
nizzazione truffaldina e accertò il fatto che il 
denaro non finiva do\ e avrebbe dovuto finire e 
cioè nelle casse di enti oncologici bensì in sicu
re banche d'oltralpe. I componenti la famiglia 
Marchese finirono cosi in carcere. Poi fu la \ol
la, nei giorni scorsi, di Francesco Camelli, 42 
anni, di Tur rate (Como), titolare della casa di
scografica milanese «La petita» che produce\a 
dischi musicali con il marchio dell'Agile e con 
la scritta «Anche tu contribuisci per il trionfo 
della vita*. Un giro di affari, insomma, di mi
lioni e milioni. 

Giorgio Sgherri 

I funerali del bimbo morto nell'Arno 
PISA — Nella Chiesa dei padri lantcri, a Porta 
Piagge, si sono svolti nel pomeriggio di ieri i 
funerali di Alessandro Aldcrisio, di quattro an
ni, annegato sabato pomeriggio nelle acque 

dell'Arno. La salma del bimbo sarà tumulata 
nel cimitero di Sant'Ermete a Pisa. Intanto 
l'inchiesta continua, e va sempre più orientan
dosi \crso l'ipotesi della disgrazia. 

Un anno, 
colpito 
da Aids 

BERGAMO — L'ospedale «Bo
lognini» di Seriale (Bergamo) 
ha segnalato all'assessorato 
regionale della sanità un caso 
di aids riscontrato in un bam
bino dell'età di un anno. Il 
bambino, di cui non e stato re
so noto il nome, e figlio di ge
nitori tossicodipendenti: e il 
contagio • secondo i medici • 
potrebbe essere stato trasmes
so da uno dei genitori, forse 
portatore sano del virus. Dopo 
le cure in ospedale il bambino 
è stato riconsegnato ai genito
ri i quali si sono impegnati a 
curarlo in casa, mettendo in 
atto tutte le necessarie caute
le. I medici hanno spiegato 
che l'ulteriore degenza in 
ospedale e initule in quanto le 
stesse cure che sono praticabi
li all'atto del ricovero si posso
no fare anche ambulatola-
mente. Intanto, e stato dimes
so anche un giovane professio
nista di 30 anni, colpito da 
aids. 

Nave Urss 
preda del 
ghiaccio 

MOSCA — La nave rompi
ghiaccio sovietica «Vladivo
stok» partirà nei prossimi 
giorni per una missione di soc
corso nell'Antartico, dove ten
terà di liberare una equipe di 
ricercatori che dall'inizio di 
marzo è bloccata dal ghiaccio 
a bordo della nave «Mikhail 
Somov». La «Mikhail Somov-
era giunta nella zona tre mesi 
fa, per rifornire di viveri e di 
carburante la stazione antar
tica «Russkaya», e per dare il 
ricambio al personale della 
base di ricerca. Investita da 
una tempesta durante le ope
razioni di scarico, e spinta al 
largo, la nave è riuscita prima 
ad aprirsi un varco nel ghiac
cio, ed è poi rimasta definiti
vamente bloccata. Trasferita 
una parte dell'equipaggio su 
altre navi della spedizione, a 
bordo sono rimaste 53 perso
ne, impegnate nella manuten
zione della nave, e nel prose
guimento delle osservazioni 
scientifiche. 

Strehler, 
appello 
europeo 

MILANO — Il mondo del tea
tro europeo si mobilita per 
Strehler. Registi e operatori 
culturali hanno firmato una 
petizione a favore del regista: 
«L'ammirazione che noi pro
viamo per Giorgio Strehler, — 
vi si legge — ci spinge a mani
festargli la nostra solidarietà. 
Noi vorremmo essere sicuri 
che la sua eminente posizione 
artistica, il suo impegno politi
co chiaro e pubblico non fac
ciano di lui una preda per al
tre cause che quelle della giu
stizia. L'Italia e il mondo han
no bisogno della sua opera». 
Tra le firme quelle di Antoine 
Vitez, Jean Pierre Vincent, Pa-
trice Chéreau, Roger Plan-
chon, Peter Brook, Rolf L:e-
bermann, Massimo Bongian-
ckino, Jacques Lassalte, Ber
nard Dort, Luis Pasqual, Jean 
Mcrcure, Lue Bondy, Klaus 
Michael GrUbcr, Pierre Bou-
lez, Jean Louis Barrault, 
Adriane Mnouckinc, Jan 
Kott, Peter Stein, Claus Pey-
mann. 

Milano, l'esplosione distrugge una villetta 
Le piccole 
di 11, 8 e 3 
anni morte 
sul colpo 
li boato 
udito a 
chilometri 
di distanza 
E più 
pericoloso 
il nuovo 
combustibile? 

MILANO — Il metronotte 
Gilberto Fiorito vede il tetto 
che si innalza di qualche me
tro, mentre i muri della vil
letta si gonfiano e vengono 
spazzati via da un bagliore 
azzurrognolo accecante, poi 
il boato sordo della deflagra
zione e un'onda d'urto im
pazzita che si scaglia, strap
pandole, contro le finestre 
delle case vicine. Via Cavour 
23, a Paderno Dugnano, fra
zione Palazzolo, è una stra
dina che si perde nei prati. 
Alle due e mezzo di ieri la 
gente che dormiva è scesa 
precipitosamente sotto la 
pioggia battente pensando al 
terremoto. Ha visto la villet
ta dei Gicardi rasa al suolo e 
ha pensato ad un attentato. 
Invece quasi certamente è 
stata una fuga di metano, 
un'insidia silenziosa e terri
bile: mescolandosi all'aria il 
metano dà origine ad una 
miscela altamente infiam
mabile ed esplosiva. Basta 
una piccola fiammella, una 
scintilla ed è la tragedia. A 
differenza del tradizionale 
gas da cucina il metano si 
trova in natura in gran 
quantità. Per questo è più 
economico. Ma può diventa
re un nemico ben più perico
loso. Cinque ore più tardi, al
le prime luci dell'alba, i pom
pieri hanno estratto dalle 
macerie il cadaverino di 
Marcella. 3 anni, rannicchia
ta nel pigiamino, rintraccia
ta dal fiuto di un cane poli
ziotto. Era l'epilogo. 

Le sue sorelline, Valentina 
di 8 anni e Federica di 11, 
erano state recuperate nella 
notte. Uccise sul colpo, men
tre dormivano nella came
retta al piano terreno. La lo
ro mamma, Tiziana Dal Zio, 
32 anni, originaria di Mol-
trasio (Corno), era stata rac
colta ancora in vita e ricove
rata all'ospedale di Garba-
gnate e, da qui, trasferita al 
centro ustionati di Niguarda 
in prognosi riservatissima: 
ha riportatousttoni di primo 
e secondo grado su quasi tut
to il corpo e numerose frat
ture. La speranza di salvarla 
è legata ad un filo molto esi
le. La Procura della Repub
blica di Monza ha disposto il 
sequestro della villa rasa a) 
suolo, che nella tarda matti
nata è stata transennata in 
attesa dell'esame dei periti i 
quali devono stabilire da do
ve e perché il gas metano — 
la cui rete cittadina passa 
sottoterra — ha potuto satu
rare l'ambiente. 

Due le ipotesi principali, 
entrambe riconducibili a un 
guasto: o la rottura di un tu
bo all'interno della villetta, 
oppure il difettoso funziona
mento dei congegni di colle
gamento al gasdotto cittadi
no che potrebbe aver satura
to anche il terreno circostan
te. Contro la prima ipotesi 1 
tecnici dell'azienda del gas di 
Paderno osservano che il 
metano viene odorizzato, per 
cui una eventuale fuga può 
essere facilmente percepita. 
Non però di notte, quando la 
gente dorme. Tiziana Dal 
Zio, la mamma delle tre 
bambine uccise, non dormi
va al momento dell'esplosio
ne: è stata soccorsa tra le 
macerie della cucina. Forse 
la donna aveva annusato la 
puzza Insopportabile e, men
tre si accingeva a controllare 

Fuga di metano, 
uccise nel sonno 

r 

tre sorelline 
i rubinetti del gas (che sono 
stati trovati chiusi), ha acce
so la luce, provocando cosi lo 
scoppio. 

L'altra ipotesi, quella di 
una fuga di gas nelle adia
cenze dell'abitazione, anche 
se per ora non viene esclusa, 
appare come la meno proba
bile in quanto le testimo
nianze oculari sembrano in
dicare, concordi, che proprio 
l'interno della casa, o alme
no qualche locale, si era tra
sformato nottetempo in una 
bomba micidiale. Silvana 
Rovelli, 52 anni, abita nella 
villetta accanto: «Si è afflo
sciata come, un castello di 
carta*, dice. È commossa. Le 
bambine si recavano spesso 
nel suo giardino a giocare. 
Era accanto a Tiziana Dal 
Zio, quando l'hanno deposta 
sulla barella. «Diceva: come 
stanno le bambine? Come 
stanno le bambine?». 

Lucìa Mazzini, 64 anni, è 

la proprietaria della villetta 
distrutta. Abitava al piano 
superiore, ma l'altra notte, 
per una circostanza fortuita 
alla quale deve la vita, la 
donna si era fatta ospitare 
da una sorella a Bruzzano. 
Anche il padre delle tre bim
be, Federico Gicardi, 39 an
ni, era fuori, per motivi di la
voro. È stato rintracciato 
nella tarda mattinata a Fi
renze. L'uomo, che ora fa il 
rappresentante per conto di 
una piccola azienda, ha avu
to guai con la giustizia: nel 
1976 l'avevano sorpreso a 
Londra con alcuni chili di 
eroina, in seguito era stato 
denunciato per truffa in Ita
lia. Negli ultimi due anni è 
stato al centro di due episodi 
misteriosi: una volta un in
dividuo gli aveva esploso un 
colpo in faccia, senza ferirlo, 
mentre era al volante della 
sua auto. In un'altra occa
sione era sfuggito per mira

colo a un tentativo di inve
stimento. Per questo gli in
quirenti, nelle prime ore do
po l'esplosione, hanno accre
dito anche l'ipotesi di una 
vendetta, ma più tardi il ma
gistrato lo ha escluso. 

Nel pomeriggio un medico 
legale ha effettuato un som
mario esame autoptico sul 
corpicino delle tre vittime 
innocenti. Federica e Valen
tina frequentavano, rispetti
vamente, la quinta e la quar
ta elementare alla scuola 
«Fisogni» di Palazzolo. Ange
lo Ricciù, il maestro di Va
lentina, ha tra le mani l'ulti
mo tema in classe della bim
ba: «I miei progetti per le va
canze». «Vorrei andare al 
mare, però in un mare puli
tissimo, con i miei nommi e i 
miei cugini». Sul banco vuo
to di Valentina i bambini del
la quarta C hanno deposto 
un mazzolino di fiori. 

Giovanni Laccabb 

Iniziato a Milano il processo per l'assassinio dell'avvocato 

Per Ambrosoli, Sindona 
tenta di annullare tutto 
La difesa: «Chi lo accusò fu ricattato» 
Accuse agli inquirenti Usa per le confessioni di Aricò (morto poi in un singolare tentativo di fuga) - Chiesta 
Paudizione del figlio del bancarottiere: disse che il killer era andato oltre le «raccomandazioni» del padre 

MILANO — «Chiedo che venga dichiarata la nullità dell'ordi
nanza del rinvìo a giudizio per avere utilizzato metodi di 
prova inammissibili». L'istanza «bomba» esplode fin dalla 
prima udienza del processo Ambrosoli e risolleva l'interesse 
che, dopo quasi quattro ore di consueti preliminari, finiva per 
spegnersi in quest'aula dove tutto, per il momento, sembrava 
scontato. A pronunciarla è l'avvocato Oreste Domlnioni, che 
con il collega Giuseppe Carboni ha assunto la difficile tutela 
di Michele Sindona in questo processo per omicidio. 

Fino a quel momento, il clima era stato il solito di ogni 
avvio processuale, a metà fra la routine e la cronaca monda
na. Si comincia con l'inevitabile rituale dei flash, che scatta
no ripetutamente, con professionale imparzialità, su Michele 
Sindona e Robert Venetucci, chiusi nella loro gabbia, e sulla 
signora Annalori Ambrosoli, per la prima volta di fronte agli 
uomini che devono rispondere di avere ordinato e organizza
to l'assassinio di suo marito. È un confronto reso anche più 
drammatico dalle brevissime distanze consentite In que
st'aula minuscola. Ma né gli uni né l'altra palesano l'emozio
ne di questa vicinanza. La signora Ambrosoli, tenutasi rigo
rosamente in disparte finora, continua a mantenere anche in 
questa terribile circostanza un decoroso silenzio. Si limita ad 
esprimere fiducia nel corso della giustizia. 

Poi, in un affollamento inverosimile di avvocati e giornali
sti, comincia l'appello dei 24 imputati. Oltre 1 due primattori, 
il solo Walter Navarra ha scelto di presentarsi; tutti gli altri 
hanno optato per l'assenza giustificata o per la semplice con
tumacia. Mano male. Sennò, non si sarebbe proprio saputo 
dove metterli. 

Tocca quindi all'elenco delle parti civili: la signora Ambro
soli, anche in nome dei figli Francesca, Filippo e Umberto; i 
Calvi madre e figlio (il defunto banchiere era stato vittima di 
un'estorsione condotta da Sindona e soci); ì liquidatori della 
Banca privata italiana. 

Infine, ultimo momento obbligato di ogni prima udienza, 
le istanze preliminari. Uno dopo l'altro i difensori sollevano 
questioni attinenti le posizioni dei singoli assistiti, contesta
no la competenza di questa Corte d'assise a giudicarli, chie
dono stralci. E via via, l'aula comincia a sfollarsi: se ne vanno 
i fotografi, se ne vanno i curiosi che hanno messo dentro la 
testa per un momento, se ne va anche qualche giornalista. 

Una riunione di camera di consiglio per decidere su un 
primo gruppetto di istanze (che verranno respinte), è l'occa
sione per avvicinare gli imputati. Del processo non si parla. 
Venetucci non conosce l'italiano; a Sindona i difensori hanno 
perentoriamente vietato di rilasciare dichiarazioni. Non re
sta che fare quattro chiacchiere sui temi di grande attualità: Annalori Ambrosoli 

il referendum, ad esempio, Sindona dice la sua: che vinca 
l'uno o l'altro schieramento in Italia le cose non cambieran-
no t votare è inutile. 

E l'una passata quando l'istanza di Domlnioni risolleva 
improvvisamente l'attenzione. I suoi argomenti, in sintesi: le 
accuse di Joseph Aricò (il killer morto durante un tentativo 
di evasione, nel febbraio dell'anno scorso) contro Sindona 
furono ottenute mediante un patteggiamento tra Inquirenti 
e imputato: informazioni in cambio di impunità o di uno 
sconto di pena. La pratica è corrente negli Usa ma, dice 
Domlnioni, contrasta con i principi fonda.nentali del nostro 
ordinamento giuridico. Quindi le prove così acquisite non 
sono valide e il rinviò a giudizio è nullo. 

In realtà, quei patteggiamenti erano stati avviati, ma non 
condotti a termine. Le poche, per quanto gravi, notizie forni
te da Aricò sul delitto Ambrosoli erano una specie di assaggio 
dal quale si sarebbe dovuto giudicare la qualità del vino che 
la botte poteva offrire. Solo che il prezzo da pagare era adissi
mo: l'impegno a non concedere l'estradizione in Italia. Quel
l'impegno gli inquirenti Usa non potevano assumerselo e il 
patto non fu concluso. Ma quelle cose erano state dette, ave
vano anche trovato riscontri concreti, e ora, morto Aricò, 
sono chiare nella memoria di due testi qualificatissimi, l'at-
torney Charles Rose e l'agente Fbi Mike Mott, Senza contare 
che nessuna norma del nostro codice prevede la nullità di 
prove raccolte da inquirenti di altri paesi nel rispetto delle 
loro leggi. 

La difesa Sindona comunque si è già cautelata mettendo in 
tavola altre carte: se l'istanza di nullità dovesse essere re
spinta, chiederanno la citazione di due nuovi testi: Nino Sin
dona e l'avvocato Robert Costello. Sono due carte difficili da 
giocare. Nino Sindona, in una celebre intervista al giornali
sta Luigi Di Fonzo, aveva cercato di alleggerire la posizione 
del padre, affermando che Aricò era andato oltre la consegna 
ricevuta, che era di spaventarlo. Una dichiarazione talmente 
pericolosa che il padre smentì immediatamente, dichirando 
che Nino doveva essere stato drogato. Quanto a Robert Co
stello, dovrebbe ribadire la sua versione, secondo la quale 
Aricò aveva ricevuto pressioni per accusare Sindona. C'è mo
do di sostenere con prove, davanti a una Corte d'assise, un'af
fermazione di questa gravità? 

La difesa di Sindona, ad ogni modo, ha sparato la su apri
ma cannonata. Se abbia raggiunto il bersaglio o sia stato solo 
un fragoroso colpo a salve lo dirà la Corte domani o, forse, la 
settimana ventura, pronunciandosi su tutte le istanze pre
sentate e ancora da presentare. 

Paola Boccardo 

Il furto, tra scolaresche e turisti» senza che il personale in servizio si accorgesse di niente 

In pieno giorno e davanti a tutti, rubato 
nei musei capitolini dipinto di Paul Brìi 

L'allarme è stato dato almeno mezz'ora dopo che il quadro era stato portato via - Di giorno non è in funzione alcun sistema di 
allarme - L'opera del pittore fiammingo è valutata una cinquantina di milioni ed è facilmente commercializzabile 

ROMA — «I pellegrini di Emmaus» un quadro attribuito a 
Paul Bril, pittore fiammingo, del XVII secolo è «sparito» ieri 
mattina dai musei capitolini, durante l'orario di visita, sotto 
gli occhi dei custodi e senza che nessuno si accorgesse di 
nulla. 

Rubare il dipinto dal palazzo dei Conservatori, in Campi
doglio è stato facile come fare una passeggiata. Il ladro è 
entrato poco dopo l'apertura, s'è diretto verso la sala Cini 
dove sono raccolti i quadri della scuola fiamminga. Con tutta 
calma ha staccato il quadro dalla cornice ed è tranquilla
mente uscito dall'ingresso principale. Per alcune ore s'è pen
sato che l'opera (siglata P.B.) fosse di Breughel. Poi. la diret
trice del museo ha chiarito il mistero. Il dipinto è di Bril. 

Un furto talmente clamoroso da sembrare quasi una pro
vocazione. E infatti c'è persino chi ha avanzto l'ipotesi che il 
ladro abbia agito su «commissione» di uno studioso d'arte che 
vuole mettere in guardia dai pericoli che corrono le nostre 
opere così poco tutelate. L'ipotesi è dell'assessore alla Cultu
ra del Comune, Renato Nicolinl, che è arrivato in Campido
glio appena ha saputo de! furto. 

Giulio Carlo Argan invece è convinto si tratti dell'ennesi
ma razzia al nostro patrimonio artistico senza nessun «dop
pio fine». Di piccole dimensioni (è una tavola di legno di 12 
centimetri per 25), non troppo nota, stimata attorno ai 50 
milioni, l'opera rubata è facilmente commerciabile tra gli 
antiquari di pochi scrupoli. 

Tutti daccordo comunque nel dire che questo furto solleva 
ancora una volta la necessità di dottare I nostri musei di 
sistemi di sorveglianza meno arcaici. Nella foto: il muro dov'era appeso il quadro dì Bril 

Nella pinacoteca capitolina l'allarme viene attivato solo la 
notte. Durante l'oerario di visita la tutela dei quadri è affida
ta a pochi custodi (60 persone in tutto il museo) che in queta 
settimana ne sono per Io più concentrati nelle sale che ospi
tano la mostra «Da Cezanne a Picasso» letteralmente presa 
d'assalto da migliaia di persone al giorno. 

Anche ieri mattina al palazzo dei Conservatori c'erano in
tere scolaresche. Un gruppo di alunni dice di avere persino 
visto un uomo con i baffi mentre armeggiava attorno al 
quadro. E le testimonianze coincidono con quelle di altri 
giovani che hanno visto un uomo allontanarsi dal museo 
pochi minuti più tardi con un piccolo fagotto in mano. Di 
nulla invece s'è accorto il custode: dopo aver visto il «buco» al 
posto dei «Pellegrini di Emmaus» aveva pensato che l'opera 
fosse in restauro. 

L'allarme è stato dato con una buona mezz'ora di ritardo 
dal sorvegliante di un'altra sala. La cornice del quadro era 
assicurata alla parete da diversi morsetti collegati con il si
stema d'allarme ma il ladro non ha neppure sfiorato la corni
ce: ha semplicemente spinto il dipinto con forza verso il muro 
fino a che non si è scollato e lo ha poi portato via. 

•Durante le visite — ha detto la direttrice del museo Elisa 
Tittonl — abbiamo alcuni sistemi di sicurezza ma non pos
siamo mettere tutto sotto vetro». 

Paol Bril, nato ad Anversa, si trasferì in Italia nel 1578, 
dove già lavorava il fratello maggiore. E noto soprattutto per 
i suoi paesaggi. Sue opere si trovano in Vaticano. Altri affre
schi sono alla Scala Santa, nella sagrestia di S. Maria Mag
giore, e nel casino dell'aurora. 

Carla Cheto 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NspoK 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 28 
14 22 
15 24 
17 30 
12 22 
18 25 
17 25 
21 26 
21 26 
15 27 
17 3 1 
14 27 
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SITUAZIONE — • tempo suBa nostra penisola * governato da un'aria 
dì alta pressione cha si astenda dal'Europa centro-orientale sino al 
Mediterraneo. Sul bordo occidentale di questo anticiclone una pertur
bazione coaocata fra la Francia merkfionele a la Germania tenda ad 
interessare marginalmente l'arco alpino a con fenomeni mano accen
tuati la regioni settentrione*. 
• , TEMPO M ITALIA — Sotta fascia alpina a sua* località prealpina 
nuvolosità irregolare con possibarta di addensamenti nuvolosi associa
ti a fenomeni temporale «ehi. Sulla ragioni settentrionali alternanza di 
annuvolamenti a schiarita: schianta più ampia al mattino, nuvolosità 
più consistente nel pomeriggio. St»Se ragioni centrafi. au quella meri
dionali a sutte isola maggiori condizioni prevalenti di tempo bvono 
caratterizzata i» scarsa attività nuvolosa ed ampia zona di aerano. 
Temperatura in temporanea dàninuzione al nord, senza notevoli varta-
zioni al centro, in aumento al sud a suRe isola. 
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